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..Le' ultime notizie da, Tunisi sono 
sche oggi allarbanti. 


tativo accentiato con telegrànima-dalla 


Goletta, che vente îi tampo respinto, | 
“A!Zaguar |. 


abbiamo ‘isgalti parziali, 
fùrono assaliti quattro "italiani ; sullo 
stradale "di Kammenalléf fu ‘saccheg- 
gilta la i&verha dell'italiano Gibsti 
le' colonne francesi, che ‘itie- 
predobi; conîe il' solito "on 
raggiungere, 
intò il panico ‘và'‘cre- 
Il governatore della “città 
passeggia: pér le vie esortandò i cit- 
tadini alla talma, ed... assicùrandoli 
dbie i pèricoli della insarrezione sono 
oramai scongiurati l.., Ci pare “che la' 
assicurazione “vada “un po’ ‘tiòppo 
oltre l... ! 
‘Le'mofitni di ‘Churchill, di Dela-" 
Ware,‘ di "Dunraven "nei ‘due rami del 
Palamento britannico é il‘ linguaggio, 
di cui continuano a servirsi i.gior- 
nali di Londra, ci dicono-apertamente 
che nè la pubblicazione del Blue Book, 
nè le dichiarazioni del, Saint-Hilaire 
sono bastate a rassicurare il pubblico 
inglese sulle conseguenze ultime degli 
avvenimenti africani, “La attitàdine 
calma. ma risoluta, di lord Granville, 
quale risulta' dai documenti! diploma ' 
tici. sottoposti alla considerazione del 
Parlamento, non sembra a certuni 
agsitiirazione sufficielità contro i’ pe- 
ricoli, che’la politica francese in A- 
fida minaccia agl’interessi britannici; 
ed i pericoli temuti paiono apzi co- 
tanto 'ré&li. da meritare che il' Parla- 
mento forzi la inano al Goyerho, e 
gli' tracci una ‘linea di condotta più, 
energica ‘e con uno scopo ben éhiaro 
e'bèn' definito. Tale si' è la ragiohe 
délle' diverse mozioni, sulle quiali il 
‘Patlaiiento ‘britabtiico ‘è chiamato a 
pronunziarsi, e che dovrebbero'essere 
sprohe ‘ad’ un tempo e disimpegno di 
responsabilità pel Ministero. 
Finélmente, dopo tanto anmeggio, 
la Repubblica - Argentina ‘ ed' il' Chill 
sono ‘pervenuti alla conclusione di 
ano stabile accordo. Le due parti 














hanno ‘firmato il trattato ‘che definisce . 


ogui pendenza tra di ‘loro esistènte. 
Il Perù ha ‘fatto cessione al''Governo 
cliilno del territorio di Punta: Arena 
che trovasi nello stretto di Magellano. 
Inoltre il Perù riconoste nel Chili il 
diritto di sovranità sopra i tertitorii 
situati all’occdidente délla Cordigliera. 
Infine lo stretto di Magellano, in forza. 
del itrattato in discorso, viene'dichia-' 
rato neutrale. Questa, nel suo com- 
plesso, ottima notizia, specie per’ il 
commercio, non sarà stata ‘tale per. 
l’ex-presidente Pierola, il quale si lu 
singava ‘ancora di far mandare alle 
calende greche la conchiusione di'un 
trattato tra il Chill ed il Perù. 


NOTIZIE ITALIANE 


La' Gazzetta «Ufficiale del 28 loglio con- 
Liene : 7 
1. Decieto 12 giugao pel quale è eretta, 
in ‘Corpo morale |’ Opera pia dei sacerdoti” 
vecchi e poveri di Casale Monferrato. 
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IL 'NOSTRO* CASTELLO 
IL 


E qerchè non si potrà ritornare 2 go- 
dere di quelle ciereazioni ? Noi lo spe- 
riamo, i cittadini lo desiderano, al Mo- 
nicipio — ripeto -— spetta di far sì che 
questo desiderio si realizzi, 

Elevato circa ‘80 metri sul piano che 
lo ‘circorila, 8° innalza il grandioso Palazzo, 
denominato Castéllo, costruito nel 1517 
anni “Fontana, .maéstro dei Pal- 
ladio, sutle rovine dell’antico. .È lungo, 
metri, 68 e largo 24. La sua afchitettura 
è di' tile romano, sebbene: vi si noti al- 
cun che ‘del rinascimento, ‘Ché complesso 
magnifico, imponente? ‘Veduto. a .grafide 
distanza’ dalla pianura’ friulana 'o dai varii 
punti. delia città, sempre maestoso. 6 a UD 
tempo" léggiero ‘si presenta, è con'fale ar 
















‘Oltre ‘il’ten- | 
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«Giornale politico 













‘ta Il Temps-infuriacontro. gli ‘agenti 
consolari: della. provineia di Orano che 
avrebbero provocatoil rimpatrio -dei loro 
cittadini. U. 

= La: questione-delle indennità ‘che ii 
| Goverao francese è tdnuto a «pagare -agli 
Spagouoli danveggiati “nella  provincia”di 
Orano, si-andrebbe’comiplicando, 

nici 


” a Po : 
‘Dalla "Provincia 
«Elezioni, amministrative. 
«Quanto! scrivemido, a proposito del- 
l'elèzioni di Attimis (che saranno do- 
mani), per affetmare la convenienza 
che (quattro Consiglieri provinciali 
venendoci ‘dal "Distrétto di Cividale, 
ed''essendo tre Moderati) uno almeno: 
sia Progressista moderato, cioè il'cav.' 
De Girolami, ci' viene ritorto contro 

da altra lettera anonima. 

Lo: scrittore «della -lettera dice » e 
voi chiedete che.:per riguardi dì Par- 
tito politico, neli Distretto di Cividale 
sì preferisca al cav. Cucavaz mods- 
rato il cav. De Girolami progressista ? 
E- a S. Daniele? Non si chiedeva forse 
lo stesso dal Giornale di Udine? e 
perchè allora la Patria del Friuli 
non unì la''suai voce? 

All’obbiezione dell’anonimo, rispon- 
diamo intanto che, la Patria del 
Friuli, nella lotta” avvenuta nel Di- 
stretto di S. Daniele, non intervenne 
minimamente con istritti proprii apo- 
logetici di questo o quel Candidato. 
Anzi, sulle generali, esternò il dispia- 
cere perchè. le due Associazioni po- 
litiche non si fossero concordate, al- 
| meno per suggerire agli Elettori dei 
Distretti i nomi dei Candidati prefe- 
ribili, @stèrnando nn «parere «sulle 
loro qualità personali, sulle attitudini 
amministrative, sulle benemerenze per 
altri-uffici tenuti. E (i lettori dovreb- 
bero ricordarselo) ebbimo parole di 
rispetto e di cortesia ‘per due Can- 
didati che più direttamente spetta- 
vano -al Partito moderato. 

Ma,’ ammesso pure nel caso del 
Distretto di S. Daniele che, per nes- 
sun altro motivo se non per parti- 
gianetia politica, i nostri amici (non 
la Patria del Friuli) siensi affacen- 
dati per volere la riuscita dei due 
Candidati progressisti, nulla volendo 
concedere ai Moderati, se questi si 
lagnarono di siffatto contegno quali- 
ficandolo' ingiùsto e ‘poco corretto, 
non è forse vero che in' caso identico 
lo' stesso lagno sarebbero autorizzati 
a fare i Progressisti per quanto oggi 
avviene nel Distretto ‘di Cividaie? In 
questo Distretto (come dicemmo ieri) 
v hanno già tre, Consiglieri .provin- 
ciali di Parte moderata (Trento, De 
Puppi e Mangilli): dunque il quarto 
potrebbe benissimo essere il cav. De: 
Girolami ascritto all'Associazione pro- 
gressista, anzi membro del suo Comi- 
tato. Dunque l’argomentazione che un 
anonimo volle muovere a discapito 
del De Girolami, noi facilmente pos- 
siamo volgere contro di quanto oggi 
vorrebbesi, pel Distretto di Cividale, 
dai Moderati, e da qualche nostro a- 
mico, che (postergando le convenienze 
di Partito) è preoccupato dall'idea 
—_—— — _———t 
ogui- piccolo moto potevan vomitare fuoco 
e«micidiale piombo sulia sottostante città. 

Chi parta dall’Arco dorico (dedicato a 
Domenico Bollani, Luogotenente veneto, 
benémerito della‘’Patria), sul tni’’attico 
poggiava ‘maestoso il‘ Leone'délla temuta 
Repubblica, ‘atterrato dai francesi nel 1797, 
e prenda, nel salire, la destra, entra per 
una porta nell'elegante ‘porticato. Le' ar- 
icate’ di’ èssò ‘in istile gotico ‘drientàle son 
‘costruita; e lo decorano ititetnamente e 
Ibusti«ed: inscrizioni in marmoshegliriotere 
‘valli di ogai pianerottolo. Pen-ill‘porticato!. 
Isi_va «alla, Chigsa. e nel-tempo ..stesso-ai 
‘piedi della scala, a mezzodì'del'magnifico,. 
‘Palazzo. Salita la scala, eecoti di fronte, 
lal grandioso intercolunnio jonico composto. 
a 3.arcate, che: forma parte, della' facciata 
‘prospiciente .la piazza Vittorio Emanuele ed - 
è decorato alla sommità da varii stemmi. Il. 
tutto è costruito in pietra viva. ,, Questo 
intercolunnio sostiene per-tutta la.sua Jun=, 
‘ghezza. un pergolato e Ire. i. fine= 
‘troni ;. e al di-sopra di - questi, vedi di 
trofei iti in pietra, e nel centrò lo; 


20° giuaò cheV'Approva “Il 
i lePia * costruzione 
lle:’strade 
di ‘perla 



















per ‘tj -Matéri cui furono riprovati 
ai candidati agli- esami generali di am- 
' missione e di promuzione--negli atituti 
tecnici e nautici. ' Sa 



















stabilisce : 
L'tramita— 
o È a ita ‘dello 
È Stato di cui"è stata ‘autorizzata’ | aliena» 
! zione ‘coll’altimo allinea dell'art. 10%della 

Legge 7 aprile anno. corrente, potranno 

È eséguirsi in tutto "în parte col godiliiento 
del semestre stesso nel ‘quale ‘“énigano 
| accese. 

— Il 1° dicembre 1881 avrà priocipio 
un nuovo corso presso Ja Scuola militare 
di Modena delli”ddfata?’42%16 mesi, pel 
' numero dei ‘posti- che--verrà-più- tatdi sta- 
bilito in base ai bisogni presanti «del R. 
Esercito. 

— Si ‘dice che il bostro Govérno in- 
tenda: di iniziare delle: pratiché diploma= 
tiche--allo -stopo--di riprendere ia Confe- 
renza monetaria e di risolvere le-principali 
» questioni inerenti al regine monetario. 

— Dice la Riforma:che-la-colonia italiana 
! di Toni: vamente ,allarmata e già gra- 
sicu ms Î OB 
tieggiata dalle condizioni della 
' sicuréàza ‘pubblica ‘oella Reggenza, insiste 
: presso il Governo onde esser meglio tu- 
! telata. Sarebbe desideratà la‘prbsetiza’ di 
un' inviato straordinario ‘che, senza ricono-' 
scere i fatti. compiuti, fosse però nella; 
! posizione di. esercitare. una influenza mag- 
| giore di quella»di cui può disporre, - per 
quanto benemerito, il personale : del Con-: 
solato, 

+— Nell’ ultimo Consiglio ‘dei ' mioistri 

sî discusse circa il bisogno di costituire 
un Ministero delle poste e dei telegrafi. 
Il Consiglio decise di presentare il ‘ rela- 
tivo' progetto di Legge ‘alla ‘Camera il 
il prossimo novembre, domandandone la 
imimediata ‘discussione. 














NOTIZIE ESTERE 


In Germania, a Hammersteio .. presso 
Neu-Stettin, sono scoppiati nuovi eccessi 
' antisemitici, in cui vennero distiutte fi- 
nestré‘6‘botteghe! degli Israeliti. È note- 
vole che la gendarmeria non potè inter- 
venire, causa il contegno minaccievole di 
tutto ‘il popolo. 

— In Russia fa'sensazione itamensa il 
fatto che lo Czar sollevò ii Granduca -Co- 
stantinoSdall’ amministrazione dellà marina 
sostituendogli il.Grandoca Alexandrovitsch. 
Ciò -sumepta il-'sospetto che il ' Grandaca 
Costantino fosse involto nelle ‘cofigiure! 
nichiliste, 

— Il sudditoitibiglese Levy protestò 
contro»la-santetiza el :tribonate «religioso 
che gli diede perdiita*la‘causa dell’ Enfida. 
‘Chiede al . Bey -un?4ndennità,-di» «cinque 
«milioni. 

> Si moltiplicano i Comilati elettorali 
in Francia. Il principale: argomento del- 
l'opposizione radicale e reazionaria è che 
i repubblicani trascinano lil . paese «alla 
guerra. 
nnt 
monia di linee e con tale grandiosità di 
insieme, che l’occhio non si stanca dal ri-; 
guardarlo, i 5 i 

Fino al 1420 fu residenza dei Patriar- 
chi aquilejesi, poi dei Luogotenenti veneti. 
sino al 1797, in cui-»gl’ invasori francesi, 
— che dovevan portarci: la libertà, ma 
per contro quella non ci diedero e le o- 
pere ‘d'arte,.il retaggio..più,glorioso d’ I-, 
talia,. ci. tolsero. 0 deturparono — lo. de-" 
stinarono. per .la, prima volta a.caserma;:Fu 
abitato poi dallo truppe austriache. e francesi,, 
a vicenda ‘sino al 1819, Inquest’anno,-per,. 
ordine, dell’ Imperatore Fraucesco I.d’Au-, 
stria, fa ristaurato e destinato,a ‘residenza 
del Tribunale provinciale,, come. talo.-per=, 
durando fino al 1848. Dopo .lo..sfortunati 
moto, .di ;queli’anno, .che ,.pur ricco, di, 
tante glorie.e diede. frutti ‘inaspettati alla 
Patria.— l’Austria.sentia più. sempre il. bie; 
sogno. d' imporsi ggli italici collaforza, e ne 
facea_ perciò.. solo: anche .inatile. pompa; per 

-Castello-ad ; uso caserma.e, 
o gi. San, 
che ad 









































» denominò 
i cannoni 


ainidinistritivo - commerciéle - letterario. 
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di volere un Consigliere . proviticiale 
cividalese. Del resto, come sempre di- 
! cemmo, noi lasciamo che gli Elettori 
* di Attimis decidano la quistione,. nè 
moveremo lagnanza per qualsiasi ri- 
‘ sultato di essa. 





| Da Attimis ricevemmo, in data ‘del 

28, uno scritto assai spiritoso, e rin- 
graziamo il ‘cortese .«serittore della 
buona intenzione. Ci: scusi; ma se 
sarà il‘caso dipubblicarlo, ‘ciò av- 
verrà ad elezioni’ compiute. 





I Comizj agrari del Friuli. 
Sacile, 28 luglio. 


Secondo le proposte faite lo-scorso 
anna ai Presidenti dei Comizj.agrari 
e a molti possidenti della Provincia 
convenati negli Uffici della'R. 'Pre- 
fettura, si avrebbero instituiti alcuni 
Comizj in Provincia, alcuni degli at- 


tuali sarebbero soppressi. Fra que-- 


st'ultimi anche il nostro Comizio,. 
perchè l'antico Distretto .di Sacile: si 
aggregherebbe al vicino di Porde- 
none. 

Per quanto possa rincrescere veder 
morire il nostro Comizio che pur fu 
vivo abbastanza per lo passato, è a 
desiderarsi che possidenti e agricoltori 
del vicino Distretto si'facciano a rac- 
cogliere le firme necessarie per la 
costituzione del Comizio nuovo e che 
qualche cosa si concreti fra breve. 
Questa continua apatia di tutto ed în 
tutti... fa male! i 





Piccoli fatti. 


.Il libro della questura è ricco di 
fatti noù gravi. In Lauco, il 21, fu 
rubata da ignoti una pecora in danno 
di Sp. Giov. Batt. — In Codroipo, il 
24, fu arrestato Ong. Giovanni per 
contravvenzione alla sorveglianza 
speciale — In Boia, pure il 24, fu 
arrestato Chiar. Giuseppe per questua 
illecita. 


Incendio. 


Per causa ritenuta accidentale il 
25 corr. scoppiava un incendio nella 
abitazione di certo Trev. Annibale, 
che produsse a lui.il danno di 1. 896 
ed al proprietario della casa di 1. 600, 


Risse e percosse. 


Facilmente i mostri buoni villici 
s’ accapigliano, anche per questioni 
‘da poco. È un modo come un altro 
di voler aver ragione. Col diffondersi 
della civiltà speriamo che vada fa- 
cendosi ognora più -raro. Intanto 
registriamo le risse odierne. 

In Prata di Pordenone, il 24 corr. 
Prif.' Gio. Batt. riportò in rissa una 
ferita di rouchetta giudicata guari- 
bile in 20‘giorni; ‘feritori sarebbero 
i fratelli Giacomo e Mario Picc., già 
atrestati. — In Villa Santina, il 21, 
altra rissa, fra donne; e certa Lucia 
Scr. ‘riportava un colpo di bastone 
alla testa, che le cagionava una fe- 
rita giudicata'guaribile in 6 giorni. 





stemma reale, parte scolpito e parte di- 
pini -— nel punto’ stesso ove, 15 anni 
fa, sorgeva ancora la bicipite aquila au- 
sttiaca. Doe ordini di finestre nella parte 
iinferibre’ della facciata, tre nella: parte su- 
“periore ed altro ‘pergolato a finestroni dal 
lato di ponente, finiscono per dare gran- 
‘ diosità artistica: al ‘Palazzo. ! 


‘nel vasto atrio, esso pure decorato di busti, 
di iscrizioni marmoree che hanno una.im- 
portanza storica ed artistica. A destra del- 
‘l’atrio vi è la porta che mette alla scala, 
‘decorata pur essa.di lapidi e di busti in 
‘ricordo di benemeriti della Patria, La scala 
conduce.al salone e ai piani superiori, in 
alla Specola, la quale torreggia in cima, 
al coperto,. verso, ponente. ” n 
Partendo dall’airio per la porta dì mezzo 
per recarsi sotto il porticato che mette al 
piazzale di fronte allo scalone esterno, ‘vi‘è, 


nelle stile puro cinquecenti 
ti 








con ina finezza, tale' di prendere., Pec. . 
cato’ che' la "parte bassa 'e' la cornice supe" 


Dalle: tre arcate sovra descritte si entra: 


una porta ‘di una scultura ornamentale | 







Non si secettano 
inserzioni] se won a 
pagamento Antacie . 

. pato. Per ups, 108 
Volta io [VS' pagine 
scont, 110 ‘alla lina. “ 
Por più volte si farà | 
un sbbuono, Articoli 
comunicati in HfSpa= — 
gion'cont, Iblatinea, * 









































































La feritrice Maria .Scr. fu denunciata 
all'Autorità giudiziaria. Questa Maria 
non. è certo un Fior di Maria  — In 
S. Daniele poi un. uomo, certo Pagn. 
Sante, percuoteva con la mano chiusa: 
una donna, certa Matt. Anna, cau- 
sandole. una echimosi alla mammella. . 
sinistra. Che perla d’an uomo! ..è ‘ 








Guasto malizioso. 


La gran viltà che”.commettono i’ 
guastatori! Per solito)’ furtivamente; 
nettetempo s'introducono dove vo- . - 
glion guastare, tagliano, .atterrano... 
Cogì fecero uno o più ignoti a Soc= 
chieve : 8’ introdussero mediante rot- 
tura nel molino di Crist. Giov. Batt., 
durante la notte dal 24 al 25 ‘e re- 
caron dei guasti al contatore, ta- 
gliando la ffunicella che lo assi- 
curava. 





La grandine. 


Mentre non si conferma la notizia 
(data dagli altri giornali‘cittadini) di, 
gravi danni ‘prodotti dalla grandize’ 
alle campagne tra Buttrio e Cividale” 
il rapporto del Commissario distret 
tuale di Gemona al R. Prefetto con 
ferma quanto noi scrivemmo l’indo- 
mani del temporale, che cioè la gran- 
dine ha recato gravi danni in parte' 
dei territori fra Gemona, Buja, Arte» 
gna ed Osoppo. 


CRONACA CITTADINA 


Ritardata proclamazione del 
Consiglieri provinetati: :Siimo 
al termine del: mese di luglio ; nel giorno 
8 agosto p. v. sì apre la sessione ordi= 
naria del Consiglio... e ancora non si co» 
nosce il risultato completo delle elezioni î 
dei. Consiglieri provinciali. 

A chi è impatabile il ritardo ‘frapposto 
alla toro proclamazione ? 

Non alla Prefettarà che spiegò tutta la 
diligenza e tutta l’energia nel disporre @, * 
sorvegliare che le listo elettorali, fossero 
approniate nei termini di Legge; e non 
alla Deputazione Provinciale cho, appena 
ricevute le liste, le rimandò approvate. 

La colpa è dei Comuni, e de) potere 
legislativo. 

Dei Comuni, perchè alcuni di essi, (e' 
quest'anno Campoformido, Tricesimo, Tar- 
cento, Attimis e Verzegnis) ad onta delle 
ripetute raccomandazioni di :fissare per 
tempo il giorno delle elezioni (per motivi 
che non si conoscono, ma certamente non 
plausibili) stabilirono le elezioni pel giorno 
3Ì: corrente, 1 

La colpa è anche del potere legislativo, 
perchè, mentre si abbreviò il termine dap= 
prima fissato per l'adunanza del Consiglio 
provinciale (era stabilito:il primo lunedì dî 
settembre, e fu invece stabilito il secondo 
lunedì di agosto), non si pensò ad abbre- 
viare anche il termine fissato per le ele- 
zioni. 

La Legge accorda alle Giunte Munici- 
pali il termine tutto «il - 15 luglio; a 
pubblicare 6 a. «trasmettere al Prefetto il 
manifesto indicante il. giorno fissato por, 
le elezioni. Se i. Comuni ommettono: 0 
— iniezioni x 
riore di questa porta sia logorata.., Un così” 
pregevole lavoro artistico dovrebbe-con più 
gelosa cura essere custodito — 6; sé:gua= 
sto, prontamente restaurato, Per questa 
parte si sale al magnifico scalone ‘eretto 
‘da Giovanni d'Udine, dal cui piano su= 
periore si «domina la: -opdulata: e-verdeg= 
| giante pianura, verso il ‘nord, .«limitata' a. 
semicerchio' dalle: frastagliate Alpi,’ or più 
‘or: meno lontane ;':pianura ‘izivero:pitto- 
resca; chè la abbelliscono ile graziose col= 
line di Tricesimo e! Buja e-. quelle: ‘ancor 
più a noi: vicine: di Pagnatco; .— ‘mentre : 
non magca' l’orrido » delle: più -.alte'- vette? 
iulane, spiccanti: sull’àzzurro: cielo e-1 
«sguardo sì compiace'nel: vedere: ‘qua: 

‘2 tra Î) “verde” a1 véîriatissime Dt 






























































ritardano questa pratica, il Prefetto fa 
destinare dalla Deputazione Provinciale il 
giarno suddetto, E siccome è dalla Leggo 
prescritto che fra ta data del Manifesto è 
quello delie elezioni debbano correre al- 
meno 15 giorni, così ogni. anno avviene 
il caso che Lalla Deputazione*mnanca il 
tempo necessario per l’esanrimenio dello 
pratiche affidatele dall'art. 160 della Legge 
Comunale e Provinciale. 

Difatti la Deputazione deve prima at- 
tendere che le vengano trasmessi i Pro- 
cessi verbali delle elezioni effettuate in 
tutti i Comuni della Provincia; poi deve 
pubblicare un Manifesto col quale indica 
il giorno in cuî, in seduta pubblica, ve-i- 
fica la régolarità delle operazioni  eletto- 
rali, statuisco sui reclami insatti (e ne 
vengonò prodotti ogni anno non pach:), fa 
tò spoglio dei voti, proclawa a Consiglieri 
i-candidati che ottennero maggior numero 
di voti, e notifica il risultato agti eletti. 

Ma a tutto ciò la Deputazione non può 
prestarsi fino a tabto che ‘non le vengano 
trasmessi totti i Processi verbali delle e- 
lezioni, e d’ordinario non le resta nem- 
meno il tempodi. comunicare e trasmet- 
tere ai nuovi elatti le Relazioni approvtate 
pel Consiglio provinciale. 

Non ‘ci sembra fuor di luogo il far co- 
noscere tutti questi inconvenienti, e l’e- 
sprimero il desiderio, che il termine per 
le elezioni amministrative venga fissato al 
più tardi al 15 luglio, onde lasciar campo 
alla Prefettura e alla Deputazione provin- 
ciale di compiere con esaltezza le delicate 
incombenze che loro affida la Legge. 

Coll’esprimere questo desiderio noi ere- 
diamo di avere adempiuto ad un dovere 
di cittadini ; ora pensi il Ministero a fare, 
a disporre, e a proporre quanta gii spetta. 


Miedita bozzoli. La Camera di 
commercio ba pubblicato oggi un avviso, 
secondo cui, l’adequato bozzoli per la 
nostra Provincia e per l’anno îa corso, 
dietro le risultanze delle pubbliche pese 
in Udine, Pordenone, Sacile, S. Vito, Ci- 
vidale, Palmanova ,e Mortegliano, sarebbe 
fissato come segue > 
Giapponesi annuali fire 3,27,760 
Nostrani gialli e parificati » 3,59,426 

Ii peso complessivo dei bozzoli «sarebbe: 

Giapponesi annuali, chilog. 16,280, di 
cui: 220,05 ad Udine, 2728,10 a Por- 
donone, 1627,15 a Sacile, 1487 a Ss. 
Vito al Tagliamento, 130,60 a Cividale, 
1759,10 a Palmanova, 328,90 a Mor- 
tegliano. 
« Nostrani gialli e parificati, chil. 2221,55, 
di cui : 157,05 a Udine, 305,60 a Por- 
denone, 357,70 a S. Vito, 59 a Cividale, 
1342,20 a Palmanova. 

L'importo totale, calcolato cogli ade- 
quati dei singoli Distretti, è di |, 53,362.05 
per i giapponesi annuali e parificati ; @ 
di 1,-7984.83 per i nostrani gialli e pa- 
rificati. 

Variazioni d’'erario della 
ferrovia. Nel numero di jeri venne 
erroneamente indicato pel cambiamento 
d’orario del treno in parrenza da Udine 
per Cormons il N. 272 io luogo di 252, 
numero di quel treno. Aggiungiamo oggi 
altre variazioni che andranno in vigore 
pure col primo agosto. Ur 

Ii treno diretto 30 in partenza da Ve- 
nezia per Pontebba che arrivava in questa 
stazione alle ore 7.25 apt, arriverà invece 
alle ore 7.35 ent. e partirà da Udine alle 
ore 7.45 ant. in luogo delle ore 7.34 
come parte ora, 

Il treno 522 in partenza da Udine per 
Pontebba in luogo di partire alle ore 6.10 
aut, partirà alle ore 6 ant. 

Ji treno 259 da Cormons per Venezia 
partirà dalla stazione di Udive alle ore 
1.44 ant. e non alle 1,48, arrivando però 
alla medesima ora di prima in questa 
stazione. 

H treno 251 che parto da Udine per 
Venezia alle ore 5 ant. partirò alle urea 
5.10 ant. 

Il treno 254 in arrivo da Venezia 
giungerà in questa stazione alle ore 10.10 
e non più alle 10.4 ant, 

Ed il treno 521 in arrivo da Pontebba 
sarà ad Udine alle ore 9.10 ani. e non 
alle 9.15. 

Na cometa, anunaziata dall ameri- 
cano Scaberle, è stata visibile anche in 
Italia coll’ aiuto del telescopio. Si trova 
molto bassa nell’ orizzonte 6 non è visi- 
bile che a tarda ora della notte. 

Fra pon molto però sarà visibile ad 
occhio nudo, ed anzi si crede che dovrà 
acquistare ub notevole ingrandimento. 

Îl prof. Tacchini deli’Osservatorio di 
Roma aggiunge che la cometa « presenta 
un piccolo nucleo, ma ben distipto e lu» 
cente, contornato da ona nebulosità a 
forma di disco circolare del diametro di 
quasi 2 minali, e la si direbbe globulare; 
guardata però accuratamente, si scorge 
nella cometa una debole coda rivolta dalla 
parte opposta al sole, della luoghezza 
di poco piu di 6 minuti d’ arco. 

« Lo spettro lho trovato intieramente 
comparabile con quello deli’ altra grande 
cometa Crouls apparsa ultimamente. » 


Esposizione Industriale e di 
Belle Arti in Milano. Di confor. 


mità a deliberazione del Consiglio d'Am- 
ministrazione; 1 termini utili per l° appli- 
cazione delle speciali facilitazioni concesse 
in favoce degli Espositori, Giurati ed 0- 
perai in comitive od isolati, restano pro-- 
rogati fino alla data di chiusura dell’ E- 
sposizione Nazionale. : 


Del bilaneio della Congre» 
gazione di Carità. a 


Pregiatis. sig. Direttore. 


Dal resoconto della Congregazione di 
Carità relativamente alla gestione dell’ anno 
1880 rilevasi che il totale delle entrate 
fu di L. 70945,09 ed il totale delle spese 
di 1. 58967,63. Dunque una differenza 
attiva di 1. 11977,46. 

Ma questa non è la somma ‘reale del 
civanzo, perocchè le I. 6659 che in corso 
d’ anno vennero investite ad accrescimento 
del fondo patrimoniale e che per ragione 
di contabilità figarano nella parte passivà 
devono invece logicamente calcolarsi come 
parte del residuo attivo  (aon ‘importando 
in fatto che il civanzo sia costituito da 
biglietti della Banca nazionale o da titoli 
di rendita pubblica), e devono poi sottrarsi 
dal passivo altre |. 2400 circa che rap- 
presentano l'importo dei sussidi a domi- 
cilio pei geonajo 1881 pagati nel 31 de- 
cembre 1880 e che quindi indebitamente 
caricano le spese relative a; quest’ ultimo 
anno, 

Ove adunque si tenga conto di quanto 
sopra, la parte attiva resta quale fu in 
I. 70945,09; la parle passiva viene dim- 
minuita dei doe accennati importi di 





I. 66696 2400, e cioè ridotta a I. 49898,63, 
6 quindi il civanzo vero, reale, effettivo 
nel bilancio della nostra benemerita Con- 
gregazione di Carità fu pel 1880 di lire 
21046,46. 

Non c’è che diret Ottenere un rispar- 
mio che uguagli la metà circa dell’ im- 
porto che vo Istituto di beneficenza qual 
è la Gongregazione di Carità spende in 
corso d’un inlero anno, costituisce esem- 
pio unico piuttosto che raro, specialmente 
se si considerino le deplorevoli condizioni 
economiche di questi altimi tempi, il 
grande numero di verì miserabili che da 
turte le parti chiedono sussidi ed i quasi 
quotidiani richiami della stampa cittadina 
perchè venga soccorsa una famiglia cui 
morì per privazioni e fatiche la madre, 0 
perchè si sovvenga un operaio ammalato 
o privo di lavoro «ce. 

È uno spettacolo che addolora questo 
che ci offre !a nostra Congregazione di 
carità, la quale seguendo un indirizzo, 
nella beneficenza, affatto uovo, trascura 
il povero dell’ oggi per preoccuparsi del 
povero di un ignoto avvenire. Ma non 
occorre essere nè profeti nè figli di ‘ pro- 
feti per indovipare a quale risultato cì 
condorrà codesto poco umano ed incon- 
sulto sistema, Avverrà questo, che le per- 
sone benefiche vedendo come le loro of- 
ferie non servano allo scopo cui vengono 
destinate, negheranno d’or innanzi con 
giusta ragione il loro oboio, e così la Con- 
gregazione di carità oltrecchè non aver 
provveduto in misura conveniente, com’ era 
suo obbligo, at bisogni dell’oggi, si troverà 
a pon aver modo di sopperire nemmeno a 
quelli tanto temuti deli’ avvenire. 

Ed a proposito dell’ accennato civanzo 
delle ventuna mila lire, sarebbe interes- 
sante il sapere cosa pensi il nobile Nicolò 
Mantica, il quale nella sua Relazione intorno 
al Congresso internazionale di beneficenza 
tenuto nel 1880 in Milano giustificando 
la Congregazione di carità dagli appuati 
che altri fecero a carico della medesima 
per causa di detti risparmi, conchiudeva 
dicende: « Continvaudo però le cose in 
« via normale, come per, lo passata, si 
« può fin d'ora prevedere che 1° esercizio 
« 1880, passati a patrimonio i lasciti avuti, 
«si chiuderà con un avanzo di sole dieci 
« mila lire, sebbene abbiasi avuto un red- 
« dito straordinario grande dagli spettacoli 
« dati in occasione dell’ inaugurazione del 
« palazzo della Loggia e che nell’ anno 
<1881 essendo stato ridotto di cinque 
« mila lire il sussidio comunale, il taoto 
«incriminato avanzo di quattordici mila 
« lire dell’anno 1879 sarà del tutto con- 
« sumato ». 

Nò, nobile sig. Mantica, non sono dieci 
mila lire che nel 1880 la Congregazione 
di carità ha messe in cassa, ma, come da 
altri era già stato previsto, ventuna mila, 
e niente affatto accenna che essa Congre- 
gazione sia disposta a chiudere i bilanci 
senza risparmi, e men che meno poi & 
toccare gli importi già assegnati al fondo 
patrimoniale. G. M. 


Calmlere. Verona, Brescia, Milano 
(suburbio), Lodi, Bellun9, Pordenone risl- 
tivarono il calmiere onde mettere term:no 
alla lamentazioni dei consumatori contro 
i panettieri e macellai. È a ritenersi che 
a capo di quei Mupicipri vi siano persone 
che sappiano il fatto loro, apzichè dei 
creduli, quando trovarono opporiuno di 


prose per tanti secoli. i 

Qui da moi si lascia strillare da tanti 
anni, e quando la marea monta minacciosa 
si ‘ricorre alla solita panasea delle Com. 
missioni, le guali olimpicamente donelu— 





1 dono di nulla conclndere, Nob c'è bisogno | + 








ritornare ad un sistema che diede buobe* 








di eccitare l'opinione pubblica sulla que- 
stione dell’annona, ch’ essa opinione pub- 
blica è anche soverchiamente eccitata 0 
tutti coloro che hanno orecchie-per sentire 
possono. capacilarsene in qualungle mò- 
mento; Sarebbe ora invece -che si d-sse 
una buona volta ‘ascolto ai reclami :dei 
buoni contribuenti, e come si dichiarò di 
cedere alla volontà della maggioranza dei 
cittadini col trasportare nuovamente il’ 
mercato dei bozzoli sotio la Loggia, co- 
munale, per logica conseguenza si cedesse 
alla stessa maggioranza col mettere uD 
rimedio agli abusi di pochi esercenti. 

Si spesero migliaia di lire per l’essica» 
toio comunale dei bozzoli e si disse, dai 
propugnatori, che con ciò s° intendeva îm- 
pedire il monopolio dei filandieri: e pos- 
sibile che pel pane quotidiano che serve 
a sfamare il povero, l’operaio, il travet a 
mille lire di stipendio, non si voglia fare 
nulla, proprio nulla ? 3 ‘ 

Al Palazzo Civico siedono persone di 
cuore, alcane della quali sono pienamente 
convinte della necessità di dover fare qualche 
cosa; facciano aduuque e s’avranno il 
plauso di migliaia e migliaia di itradini, 
i quali, più che alle teorie degli econo- 
misti, ci tengono ad avere il pane a duon 


mercato, 
Un consumatore. 


La Società operata. Ricordiamo 
ai soci che domani ba luogo l’assemblea 
trimestrale ordinaria di questa Società. Il 
secondo oggetto posto all'ordine del giorno, 
riguardante lo pensioni, è della massima 
importanza, sebbene sia posto come Co- 
municazione; e perciò crediamo che i soci 
vorranno intervenire a questa assemblea 
in buon numero, 


Un'occhiata intorno a noi. 
È uscito questo interessante volume del 
prof, Emanuele Vitale, Direttore del Col- 
legio-Convitto in Cividale del Friuli. Lo 
stampò la tipografia Bardusco, editore ; ed 
è una pubblicazione che fa onore alla ti- 
pografia, per la nitidezza ed accuratezza 
sue, 

Del iibro parleremo più diffusamente a 
lettora fatta. 


Una patriotica idea è quella 
propuguata dalla Libertà e dall'Esercito 
(vedi Notizie italiane) di aprire una sotto- 
scrizione pubblica per venire in soccorso 
alle famiglie povere dei contingenti della 
Milizia mobile chiamati all’ istruzione mi- 
litare. Siamo certi che il patriotismo degli 
italiani si affermerà splendidamente anco. 
in questa occasione. 


Una memoria a Milano. Sap- 
piamo che il Clob operato per visitare 
lEsposizione di Milano ha pensato di la- 
sciare al Consolato operaio di Milano un 
ricordo degli operai udinesi, Sarà un bel 
lavoro cromo-litograico, e se na è inca- 
ricato lo Stabilimento Passero, che oramai 
sì può dire uno degli Stabilimenti più 
importanti nel genere che abbia il Veneto, 


IL’omnibus dalla Stazione a 
Piazza Vittorio Emanuele va 
in attività domani, Il prezzo del biglietto 
è di centes'mt dieci. Da Piazza Vittorio 
Emaouele i’omnibus partirà ogni quarto 
d’ora e sarà in coincidenza con totti i 
ureni della ferrovia. 


I lavori di decorazione al 
Santuario delle Grazie (che up 
ingegnere nostro, il quale Ji visità, ebbe 
a dichiarare sorprendeoti per. armonia, 
grandezza e sontuosità) stanno per fioire 
e saranno scoperti nel giorno 15 agosto. 


Un udinese illustre. Siamo den 
contenti di poter con questo appellativo 
chiamare il nostro concittadino dottor 
Levis, Medico primario dell’ Ospitale di 
Milano, vedendolo firmato qual Consulente 
nel bollettino che reade conto a questi 
giorani della malattia di quell’ Arcivescovo 
e Senatore del Regno. E dire che al dott. 
Levis, il quale (per tornare da Gemona a 
Udine) sarebbesi, sei anni fa, accontentato 
di un posto di Medico comunale, non si 
diede alcun incoraggiamento per aspirarvi1!l 
Oggi il dottor Levis, per quanto ci consta, 
è considerato quale una celebrità medica, 


La Tombola. Abbiamo riceroto 
oggi l'avviso della Tombola che si darà 
nel giorno 15 agosto. Ne daremo gli estremi 
lonedì. 

11 festival notturno allo Stabi- 
limento baloeare è annunciato per questa 
sera. Se ne promettono mirabilia; invi- 
tiamo però il Pubblico ad assistere a que- 
sto divertimento per Udine affatto nuovo 
Si tratta di un festiva! idro-acrobatico=pi- 
rotecnico-musicale. 


È uscita la 63° dispensa delle poesie 
Zorutti, edizione Bardusco. 


Analisi della Birra Schrei= 
mer. In armonia alla dichiarazione che 
inserii nel n. 177, 27 corr., del Giornale 
di Udine, faccio pubbliche le risultanze 
delle perizie elaborate sulla Birra Schreiner 
dall’ illustée professore di chimica cav, G. 
Bizio a Venezia, dell’ esimio dott. Camillo 
prof. Negri a Verona, è ‘dell’ egregio prof. 
Adolfo Casali a Bologna, avvertendo che 
la Birra offerta in esame era raccolta ih 
halliglie chiuse a ceralacca con impressovi 








î Venezia, 23 luglio. 1881. 








lo -stemma municipale di Veroni 
leggenda: Ispettorato d' Annone. 














Alla Ditta Schreîner e-figli di. 


11 sig. G. Griinwald, nel giorno 8. giugno 
decorso, consegnò al mio ‘laboratorio’ due 
bottiglie di Birra della Fabbrica di codesta 
Ditta, chiuse a'ceralacca. col‘suggello del: 
’ Ispettorato annonario del Municipio di 
Verona, ed accompagnate dalla domanda 
ch'io v indagassi | esistenza dell'altume. 

Praticatane, secondo i migliori addita- 
menti analitici, la diretta ricerca, fui con- 
dotto ad accertare che io quella Birra 
non esiste traccia alcuna di allume. 

La stessa quantità delle ceneri, che 
volli pure constatare, si frovava nelle pro- 
porzioni esistenti nella Birra di miglior. 
qualità, così da doversi escludere non solo 
fa preseoza dell allume, ma quella ezian- 
dio di altra qualsiasi sostanza, minerale 
artificiosamente iatrodottavi. 

Prof. G. Bizio. 





Istituto tecnico di Verina, 
Laboratorio di chimica: 


La Ditia F. Schreiner e Gigli presentava 
al sottoscritto a mezzo dei sigg. avvocati 
Sandri .6 Bettini alcupe boltiglie di Birra 
già sequestrata. nella Birraria Bauer allo 
scopo che ne venisse fatta analisi chimica 
rispettivamente all’ Allume di Rocca che 
si diceva contenesse. 

(Segue la descrizione della condiziona» 
tora dei campioni, i quesiti proposti, le 
risposte ed il processo analitico). 


CONCLUSIONE 


La Birra Schreiner non contiene ‘Allume 


di Rocca. 
L’allumina riscontrata deve la sua ori» 
gine all’ argilla proveniente dall’ acqua a- 
doperata. La presenza di qualche granello 
di sabbia e di allumina ne) residuo dei 
silicati autorizzano e comprovano tale 
conclusione. 
Verona, 28 giugno 1881. 

« Dott. Camillo Negri 

prof. di chimica, 


R. Istituto tecnico di Bologna 


Per incarico avuto dall’egregio sig. Giulio 
Zsolnay, rappresentante la Ditta Schreiner, 
il sottoscritto prendeva ad esame nn cam- 
pione di Birra della Casa F. Schreiner et 
Figli di Graz, per stabilire se ed in quali 
proporzioni contenesse allume di Rocca. 
(Seguono descrizioni eto. come sqQpra). 


Conclusione 


L’allumina riscontrata io properzione 
appena apprezzabile è con ogni probabilità, 
per non dire con certezza, da ascriversi 
all’ idrato, ovvero all’argilia, che s’appli= 
cano nella chiarificazione, anzichè ad allume, 
che pure viene usalo a questo scopo, 

La presenza della silice e il difetto dei 
solfati nelle ceneri. vengono. a convalidare 


esaminata esclude affatto in essa la presenza 

anche di traccia dell’alume di Rocca. 

Bologna, 12 luglio 3881. ° 
Prof. Adolfo Casali. 





Le risultanze, autografe, delle suddette 
perizie trovansi nello Stadio “lella Ditta 
Schreiner fuori Porta Cussignacco, ovemai 
qualcuno desiderasse ispezionarle, 
Sono ben lieto di aver potuto allonta» 
nare, colle riportate analisi, anche il più 
vago sospetto sopra la insalabrità della 
Birra Schreiner, 

Udine, 29 luglio 1881. 

M. A. Eunike 
Rappresentante la Ditta F. Schreiner 
e Figli di Gratz. 

Teatro Minerva. Fra pochi di 
avremo, come abbiamo annuaziato, la Se- 
miramide, questo colossale spartito del 
grande Rossini che dal 1824 non abbiamo 
più uilito e che per gran parte di noi è 
nuovo affatto, Dalle primo prova già se 
e argomenta il successo, che sarà certo 
grandioso, slantechè l'esecuzione n'è affi- 
data a bravi ed esperimentati artisti in 
quest'opera rossiniana, quali le signorine 
Ravogli, il baritono Vanden, il tenore 
Carnelli e il ‘basso Viviani. = 
A proposito delle signore Ravogli spic- 
chiamo dal giornate politico di Firenze 
La Vedetta il seguentò apprezzamento ; 
«La Semiramide al Teatro Pagliano fu 
un avvenimento per le sorelle Ravogli. 
Queste signorine furono applauditissime 
dalle prime alle ultime battute. Ia quel 
gioiello di duetto del secondo atto, del 
quale il pubblico voleva il bis, le'due 
geotili sorelle che lo cantano con rara 
passione e con islangio, furono chiamate 
ire volte all’onore del proscenio, Del gran 


cantano egregiamente, il' ‘numeroso pub- 
blico volle ‘ad ogni modo il bis; ed anche 
qui le due sorelle: furono chiamate e tiv 





e fragorosi, E questi applausi furono mé- 
ritatissimi, perchè in quella sublime pa- 
gina di musica' del Cigno Pesaresè le due' 
avyenenti sorelle mettono tutto il fuoco, 





tale concetto; mentre il sapore della Birra | 





duo giorno d’orrore che Sofia e Giulietta 


chiamate al proscenio da applausi unanimi” 








tutta la passione, tutto il sentimento d 


loro giovabi cuori d'artiste. 

GN stessi applansi si ebbero lo duo 
soreilé nell'allegro: Tu serena intanto il 
ciglion. ARI naniso qual periglio.... 
pai 8 una, Semiramide capsco di far 
girare "la vesia a tutti i Re dell’fado, ed a 
{nti $ principi del sangue di Belo, con 
la sua voce-morbida, dolcò, agile 0 sempro 
intuonata ed obbediente ai sentimenti che 
si sprigionano da quel cuore traboccante 
d'amore: con la nobiltà del portamento e 
col gesto: sempre castigato, sempre infor= 
mato al più sano priacipio estetico, Semi= 
ramido cantò con gran passione la cava= 
lina: Dolce pensiero e cou energia il duo 
con Assur: La forza primiora..» Vivissimi, 
sinceri applausi salutarono Ja giovane are 
tista, : 

Arsace (Giulietta) è ‘invaso da (utta 
l'energia 0 da tutto Jo. sdegno di un va- 
loroso guerriero quando il suo canto 8 
ispirato dalla gelosia e dal pensiero di 
vendettà su uccisore di suo padre; è 
tutta dolcezza quando il canto è animato 
dalla fiamma del suo amore per la bella 
Azema, e Ja sua voce esprimo il racca= 
priecio quando apprende di essere figlio 
di colei che' lo adora. Applaudita in ogoi 
suo pezzo, fu poi festeggiatissima nell’a= 
ria: Mi sorride.... sospirò... 6 nel rondò 
dell'ultimo atto, in cui si scoprono tutle 
le bellezze della sua voce, Lutto il senti» 






| mepto artistico di cui è ricco il scuote di 


Giulietta. 

Vorrei essere Michelangalo o Canova 
per scolpire Semiramide e Arsaca nell’i- 
stante di riconoscimento e del perdono 
che precede il gran duo, Sotto quel gruppo 
scriverei La bellezza: » 


Una scala fu Urovata ieri sera e 
sequestrata. Era appoggiata ad una fine- 
stra della casa del filandiere Morelli. Che 
Ja si abbia dimeoticata, o che si avesse 
voluto tentare un forto ?... 


Porta aperta. lersera fu trovata 
aperta la porta della locanda Cecchini. 
Pare .che il proprietario si fosse dimen» 
ticato di chiuderla ; almeno così disse. 


Circo Renzi. Il reporier che abbia. 
mo alla Stazione ci portò jeri, troppo tardi 
per potet essere inserita, la sua brava 
relazione’ svi fatti avvenuti cella sera. di 
giovedì quando il famoso Circo Renz ar= 
rivò. La relazione è un po’ diversa e 
molto più dettagliata di quella jeri pube 
blicata ; ed è perciò che le diamo posto. 

Il treno arrivò alte 7 pomeridiane, Era 
un treno speciale; ma siccome la notizia 
del suo arrivo era corsa, molte persone 
erano ad attenderlo ed in particolar modo 
i giovanotti, curiosi di vedere quelle belle 
e provocanti. figlie di. Tersicore. 

MH treno era io ritardo d’un’ora, e si 
seppe così, ciaramellando dell'una e del- 
l’altra cosa, che il, nostro Prefetto avea 
ricevuto da Padova un lelegramma come 
qualmente in quel Restaurane la Compa- 
gnia Reoz avesse, nella confusione della 
partenza, involato parecchi chiphon e tazze 
da birra, il tutto el valore di circa qua 
raota lire. Crea: ma, chissa invece di 
quanto quelle 40 lire sorpassavano il va= 


lore reale dell’ammanco? Cifra da Risto- . 


ratore di Stazioni ferroviarie, ove. per lo 
più si pelario maledettamente i poveri dia- 
voli che hanno l’onore di fermarvisi per 
qualche po’ di tempo, 

Appena il corno diede l'annuncio alle 
ore 7 dell'arrivo, ecco le guardie di P. 
S. porsi sul frottoir per l'attesa, 

H buon senso avrebbe suggerito di non 
permettere che aleuno discendesse dalle 
vetture, e d’iodirizzarsi anzitutto al Di» 
rettore della Compagnia e intimargli o il 
pagamento delle lire quaranta o la per= 
quisizione, 

Invece, arrivato il treno, i guardafreni 
aprono gli sportelli 6 tutte quella belle 6 
bionde creature saltano giù leggere è gaie 
come silfidi ed in compagnia dei loro 
uomini duri e impettita corrono, chi al 
Restaurant, chi a_provvedersi d’acqua 6 
chi all'Aibergo d'Europa; grande confu. 
sione. 5 

Hi Delegato di P.S. (che, fra parentesi, 
non aveva neppure un distintivo) ed it 
brigadiere di P. S. pure senza distintivi, 
si presentano a Reoz co' telegramma, 

I) Direttore Renz protesta che la sua 
Compagnia è lutta onesta;  nuliameno il 
suo Segretario "fa una’ verifica per ogni 
scomparlimento, ma vi trova nul'a, 

Il Delegaw di P. S. comanda allora 
alle sue guardie di lare una vis ta sopue 
polosa. 

Incominciano da una vettura di terza 
classe; 

Una guardia apre la borsa di viaggio” 
che teneva sulle ginocchia ‘una signora 
delia Compagnia, e dopo ‘aver frugato' vi 
trova un bicchiere a calico. 

— Ecco, ecco, signor Delegato, grida. la 
guardia tuòstrandò îl bicchiere e'.portat- 
dolo ‘cop. se, RA 

se Neîn, netti ich 
larid gekauft, grida la signo: 
dia’ non ‘capisce un Jota di le 
rioso è trioafante mostra a titti 
det delilto: © | =. 

. Ma verificatosi poî che 














ag ant RE no i ai e RR a E nà e n 


uti Ti a 


nt ae 








non potea essere di quelli. mancati a Pa- 
dova, venne restituito, © <° ua 

Il Dek gato ordina allora di continuare 
la perquisizione, frugano di quà, di là, 
si girano da una parte 8 dall’ altra rovi- 
stando tutto, ma mon trovano che delle 
bottiglie di cristallo nero che aveano servito. 
per dissetare ‘ la: compagnia! durante “il 
viaggio. (Ripetiamo che un calice, ricono» 
sciuto come/appartenenta alla ditta Maz- 
zuchelli, fu realmente sequestrato, nel- 


























Pagano si tratteneva, verso ja mezzanotte, 
col suo secondo, ‘quando, tuo ad ‘nn 
tratto, udì il grido di: 

« Ognuno resti nel suo camerino! » 

Spaventato da queile parole, delle quali 
non poteva comprendere il senso, balza 
su ponte, dove Angelo Cassano, il quale, 
giusta ‘ogni’ probabilità, era'stito colto da 
improvvisa pazzia, gli scaglia. un- colpo 
violento. - « Marinai a mel» — grida 
il capitano. F i ° 





| fu ordinata e commi 


Patto che il suo possessore voleva gettarlo 


dalla finestra), © «- le. 

Frattanto il treno’ era già molto in 
ritardo; le giovani ‘ridevano; le vec- 
chie erano disgustato e dolenti di quella 
scena; gli uomini ‘schizzavan bile dagli 
occhi: da tre quarti d'ora il treno era 
arrivato, e nulla si ‘aveva ancora conchiuso. 

I '‘figlio di Renz, un pezzo d’ uomo alto 
e grosso come un Ercole, perde la pazienza, 
6 con quanta voce avea in corpo — una 
voce sì’ sonora da far tremare il fabbricato 
della Stazione — protesta energicamente 
col Delegato di P,'S, Questi, dopo calorosa 
discussione, lascia partire il treno con un 
ora ‘di ritardo. 

Retié era su tutte le furie e citava il 
protocollo‘ della Stazione di Trieste, sul 
quale avrabbe fatto un reclamo coi fiocchi. 

* 


** 

I treoa speciale della Compagnia Ren: 
era composto di (trentasei carri per gli 
attrezzi e per i centotrentotto cavalli, e 
di otto vettore, sette di seconda classe ed 
una di terza, pel personale, 

Qual brutto ricordo serberà il Circo Renz 
della: postra Udine! -— E dire che avrò 
speso quattro mila lire di viaggio e mi si 
fanno di queste scene per quaranta mi- 
serabili lire — gridava Renz —, E 06 
aveva’ ragione. ; A 

Per questo... come l'abbiamo a diref... 
il treno arrivò a Trieste con cinque ore 
di ritardo l... 


Ha preso il volo. È una Kéllerin. 
Ieri nei dopopranzo montava in fiacre e 
si faceva eondorre fin presso S, Gottardo. 
Quivi smontava o si dava a fuggire per 
la campagna. Ancora non si sa che fine 
abbia fatto, Pare che ieri avesse bevuto 
alquanto, . È 

P.S. Ci si dice che fin da ieri sera sia 
ritornata. . 


Un diverbio èieri avvenuto in una 
filanda della città. La direttrice durante 
il giorno aveva, con parole poco parla- 
mentari, rimproverata una di quelle povere 
bigatis ; la quale, all’ uscire dallo Stabili» 
mento, per isfogare la propria collera, si 
avventò contro colei che l’aveva senza ne- 
cessità offesa. 


Programma dei pezzi di musica 
che si eseguiranno dalla Banda cittadina 
domani alle ore 7 12 pom. in Piazza Vit- 
torio Emanuele. _ 

I. Marcia N. N. 
2. Sinfonia nell'op: «Cavalli, Legg.» Sovpè 
8. Waltzer «Il Settantasette» —Arnbold 
4. Coro nell’op. «L’Ass. di Leida» Petrella * 
5. Sestetio finale nell’op. «Macbeth» Verdi 
6. Galopp N. N. 











NOTE AGRICOLE 


Cecidomia frumentaria, Come 
in alcuni seminati del Parmegiano e del 
Modenese, così in taluni della provincia 
di Cremona, dietro indagini fatte dal Co- 
mizio agrario, si è potuto, quantunque 
con ritardo, verificare che le piante di 
frumento sono state invase da un insetto 
assai dannoso a Questo cereale, denomi- 
nato Cecidomia frumentaria (Ceci-kékis- 
negro d’ avorio-myia-mosca), e detto vol. 
garmente mosca nerd tedesca, la quale pre- 
senta î seguenti caratteri? la larva è lunga 
5 mill; la crisalide ha la forma della 
firva ed è circa della stessa Innghezza 6 
larghezza, L’ insetto perfetto poi è un 
moscerino brano-nero con le gambe lun- 
ghe 6 sottili, le ali pelose 6 come frane 
giate, del genere degli insetti dipreri (fa- 
miglia tipularn), cioè forniti solamente di 
due ali. . a . 

Per ottenere la maggiore possibile di- 
struzione si reputa e consiglia necessario, 
che per cura dei proprietari e dei coloni 
vengano ‘abbracciate le stoppie ove il fra- 
mento fu daoveggiato e quiodi sieno la 
vorate ed erpicate. Se la stoppia fosse 
stata falciata, nel luogo invaso potrebbe 
spargersi strame a sufficienza. 


_——___ 


FATTI VARII 


Dramma marittimo, Un pro- 
cesso incominciato sabato presso il Giudice 
d' istrozione di Bow-Street a Londra, 
rilevò un dramma marittimo non meno 
tragico di quello accaduto 1estè sulla 
ferrovia di Brighton. ne 

L’ accusato, ; che : comparve, “dinanzi. il 
Tribunale, è «vi {italiano ehfamalo | 
vanni Cassano; <il quale, tel giorno 
maggio scorso, frovavas! iD qualità di pas. 
soggiero a bordo dél. Marithino; :600 de 
stinazione per Queenstown. 

I capitano del bastimento Bernardo 


























To pochi minuti accorse tutto 1’ equi- 


una spada, la girava- intorno e colpiva da 
tutte le parti... Non si potè impadrooirsi 
di lui se non dopo una fotta terribile... 
Annottava, e non si conoscevano ancora 
tutti i particolari del delitto... Pochi mi- 
nuti dopo si raccoglieva sul ponte il corpo 
del capitano. Era morto... e da due larghe 
ferite nel petto sgorgava copioso il sangue. 

Il Governo italiano domandava al Go- 
verno ingleso l’estradizione del Cassano; 
ed dl giudice di Bown-Street gliela ac- 
cordò, 


ULTIMO CORRIERE 


Baccarini e Magliani visitarono la Zecca 
ove si stanno coniando le monete, e ri- 
masero soddisfatti. 

— I forti lungo lo stradale di Kam- 
menallef sono occupati dalle Iruppe francesi 
6 dai soldati tunisini rimasti fedeli al bey. 
Il ponte di Rades è rotto. 

— Si ripete con molia insistenza nel 
circoli politici di Parigi che 1° Inghilterra 
avrebbe |’ intenzione di dichiarare indi. 
pendente ‘l° isola di Cipro .e di porla sotto 
il protettorato dell’ Europa. 

— In una rincone, alia quale inter— 
vennero i ministri Magliani e Berti e gli 
onor. Simonelli ed Ellena, furono confer- 
mati i preliminari: sui quali da parte del- 
\' Italia verranno aperti i negoziati pel 
trattato di commercio colla Francia. 














TRLEGRAMMI 


Alessandrla, 28. Gli assassini dol 
Sultano verranno sbarcati a Gedda e colà 
scortati a Taif, il cui castello diroccato fu 
gii disposto per essi. Il grande Gariffo di 

ekka provvederà al mantemmento dei 
detenuti. 

WParigl, 28. Il bilancio definitivamente 
votato dalla Camera e dal Senato, aumenta 
da uno a sei milioni il credito chiesto per 
prolungare la ferrovia algerina da Kreider 
a Mecheria. è 

La Camera approvò il progetto di ven» 
dita totale dei diamanti della corona. La 
sezione probabilmente chiuderassi domani. 

La Goletta, 23. Oggi delle masso 
di beduini tentarono di massacrare: in 
Hammel e Ghodis gli europei, e di avan- 
zare verso la Goletta, ciò che venne im- 
pedito a tempo. 

Londra, 28.-(Camera) — Buxton 
chiede se it Governo sa del viaggio di un 
membro del Parlamento a Costantinopoli 
come'rappresentante dei portatori dei valori 
turchi e se la politica del Governo sarà 
pregiudicata da tale tentativo di favorire 
una classe speciale limitata di specu» 
latori. 

Dilke risponde che il Governo non ri- 
cevette notificazione di tale passo, non 
espresse alcun consiglio, la politica del 
Governo non sarà affatto pregiudicata. 

Parigi, 28. La colonna sotto il co- 
mando dei generale Collonieu verrà divisa 
in tre fazioni che opereraono in via pa= 
rallela. La colonna sinistra partirà da 
Frandab, la media da Gensville e la destra 
da Lebdon. Il punto di riunione sarà Tint. 
La colonna complessiva si comporrà di 
5000 uomini e 2000 cammelli. Il corpo 
verrà formato a Muzbab od in Sifd. Tosto 
cadute le prime pioggie, incomincieranno 
le operazioni. . 

Tunisi, 28. Due colpi di cannone 
hanno annunziato quest oggi ai mussul- 
mabi il principio della festa islamita del 
Ramadan. d SÉ 

È giuoto il bey proveniente dal Bardo 
con un treno speciale, 


ULTIMI 


Copenaghen, 29. :1l Re parte oggi 
per Gmunden: © . 

Londra, 29. La Polizia si:dà pre- 
mura di rilevars il numero e il nome dei 
delegati al recente Congresso rivoluzio» 
nario, Il Governo è intenzionato di av- 
viare una.procedura giudiziaria contro le 
persone che vi presero parle. > “ È 
“ Giosia'botizie ufficiati ebbe luogo wi 
combattimento fra le troppe di Ejub-Kab 

e ’emiro Abdurralman - presso 
iglia da Kaodahar. 
imbattitionio, la, cavalleria di 
Kandahar si unì ad Ejub-Khan. Kaù 
non. ha che un debole presidio. 

Torino, 29. Oggi venne com 
» annuale. pellegrinaggio dei' veterani. 






del 


paggio;i ma Cassano, che era‘armiato di |: 






| a 26.30 al quintale = 


1848-40 alle tombe di Caio Alberto e Ferdi- 
nando di Savoia, sul’ olle ‘di Superga. 
Oltre ai veterani sono hiervenuti i rap= 
pretentanti, le Autorità pivili a militari, la 
atampa 6 parecchi cittajni, Vennero..pro- 
nunciati patriotici disgrsi dal . Rettore 
della Basilica e da moît altri. La funzione 









Copenaghe N nuovo Folketing 
è convoGA pel 9-:agoso. Il Re partirà 
oggi. 

Costanti i 29. I condannati 


“nel processo pe ssssinio: di Alebul 
Aziz partirono ier sera, colla nave dello 


“ Stato Talia per Eggiaz:' 


Miosca, 20. | negzianti e gli indu- 
stiali della cià faranoi spalliera lungo la 
via dove passerà oggi lì coppia imperiale 
col generale IgnatieA, provenienti da 
Pietroburgo, : 

Londra, 29. L’genzia Reuter ha 


‘ da Bombay: Îeti avvenie uno scontro fra 


îe truppe di Elyub. Kian e quelle del- 
l’Emiro, Durante fa lattaglia un reggi- 
mento dell’ Emiro pastò al nemico recan- 
dogli rinforzo. Le altri truppe dell’ Emiro 
presero la fuga abbanconando armi e ba- 
gegli. 

Napoli. 29. L’arolasciatore di Francia 
ha visitato Mancini, e:con lui ha lunga» 
mente parlato. Partirmno insieme domani 
per Roma pei trattati di Commercio. 

orfno, 29. Il 27 corrente è morto 
a Vichy l’esimio patrbta Ottavio Minoli, 
grande amico di Garibaldi, e valoroso 
soldato nelle guerre cell’ indipendenza. 

Costantinopoli, 29. Gli amba- 
sciatori preparano una. protesta contro il 
deliberato dell’ assemblea nazionale di 
Creta circa l’aboliziine del Tribuoale 
commerciale misto, . dacchè involve una 
lesione delle capitolazioni. La Porta non 
ba preso ancora alcun deliberato sul cor- 
done doganale di Arta e proporrà |’ id- 
vio di una Commissicne mista ad Arta 
per istudiare la questione. 

Londra, 29. Il Times aonuozia che 
î utati cattolici inglesi firmarono un 
indirizzo ove esprimono al Papa la loro 
indignazione per gli incidenti dei fuperali 
di Pio IX, promettendo di appoggiare gli 
sforzi delle Associazioni cattoliche per ga= 
rantire la sicurezza del Papa. 

Parigi, 29. Il. vescovo di Marsiglia 
diresse al Papa una lettera sugli incidenti 
ai funerali di Pio IX. 

Roma, 29. È smentita categorica= 
mente la notizia dello Standard che la 
Spagna e l' Austria offrirono la loro me- 
diazione per un modus vivendi fra il Papa 
e l’Italia. 

Parigi, 29. Gambetta lesse alla Ca- 
mera il decreto di: chiusura della sessione. 

I Francesi occuparono Gerba, 

Parigi, 29 Una corrispondenza da 





‘Londra all’ Agenzia Havas parlando del 


dispaccio di Granville a Dufforin' in data 
25 luglio dice: questo atto spontaneo del 
gabinetto inglese dimostra guanto cordiali 
siano i rapporti dell’ Inghilterra con la 
Francia. Sperasi da ciò un influenza sui 
negoziati pel Trattato di Commercio. 

Ragusa, 29. A_ motivo della diffi 
coltd di introdurre la Landwer a Cattaro 
il Governo austriaco ha dovuto rinun- 
ziarvi. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 29. Le notizie giunte stamani 
da Tupisi hanno prodotta una viva com» 
mozione nelle sfere politiche, Confermasi 
la voce del richiamo francese del rappr. 
Roustan, e si ritiene perciò che |’ Italia 
sceglierà subito un successore al console 
Macciò, e lo invierà immediatamente a Tunisi, 

Nei circoli finanziari si ripete con in- 
sisteoza la notizia che |’ Italia abbia presa 
l'iniziativa delle pratiche per istabilire un 
regime monetario internazionale, 

Roma, 29. È smeotita ta nomina 
dell'on. Piaociani a Siudaco di Roma. 

Londra, 30. Hi Landbiti fu adottato 
in terza lettura con 220 voti contro 14. 
La grande maggioranza dei capì del par- 
tito conservatore e molti partigiani di 
Parnel si sono astenuti. 

Ieri nella Camera dei Lordi il Landbill 
fa adottato in prima lettura; la seconda 
si farà lunedì, 





GAZZETTINO COMMERCIALE 


. Cereali, Trieste, 29. Nella decorsa 
citava ‘ebbe luogo qualche affare in. fra- 
inenti, che sì tengono 2 prezzi fermi, Di- 
screlamente attivo fu il mercato dei fru- 
menioni in seguito ad nina buona domanda 
per esportazione realizzandosi prezzi ‘d'au- 
mento, ai quali il mercato chiude fermo. 
La segala, orzi ed avene, depressi. 

Novara, 28. Mercato odierno ben for- 


«nito, mia però meno attivo: del precedente, 


Riso ‘sostenuto, frumento -supètiore. in.iat: 
mento, segala iu ribasso. P. i 

fromento 19.20 a 20.95, 
15/80:1.riso 23.30 a 25.70; ; 
“A Mantova, 28. Frumento nuovo 24.50 








aRi 








Sete. Lione, 27. Mercato invariato, 
affari calmi, prezzi facilitatiz nel 28, die 
screte transazioni stante facilitazioni prezzi. 

A Mitano, continua limitazione nelle 
domande ed il mercato senza variazioni. 


Coloniali. Trieste, 29. Zuccheri in 


fiacca anche durante fa decorsa soltava ; 


calma anchenei caffè. o 


Udine, 30. Frumento nuovo 18 
& 19 all’ ettolitro; segala da 19 & 
18.40 ; granoturco da 18.20 a 14. 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 22 luglio. 








Nap. d'oro 20.20 | Fer. M. (con). 481.— 
Londra 25,30 | Banea To. (n°) z 
Francese 101, |Cred, it.Moh. 935 — 
Az. Tab. —.— |Rend. italiana 91,62 
Banca Naz. __ 
Londra, ?8 luglio. 
Inglese 101.116 { Spagnuolo RIA 
Italiano 5018 Turco ,— 
€ Parigi, ?2 lugli 
Rendita 3 0jo 8576|Obbligazioni Sui 
id, 5010 11952|Londra 25/20 
Rend, ital. 90.35 | Italia Le 
Ferr. Lomb. —- | Inglese 101.138 
» V.Em —.— | Rendita Turca 16. 
« Romana —— 
Berlino, 29 luglio. 
Mobiliare 635.50 | Lombarde 227. 
Austriache 819.— | Italiane 91.40 








- Venezia, 29 luglio. 
Rendita pronta 91.80 per fine corr. 9175 
Londra 3 mesi 25.28 — Francese a vista 100.75 

Valute 


Pezzi da 20 franchi da 20.19 a 2021 
Bancanote austriache * 21675 » 21725 
Fior. austr. d’arg. “ — a 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 30 lugho (chiusura). 
Londra 117.35 + Arg. — -— Nap. 9.31 


: Milano, 30 luglio 
Rend. italiana 9?,— — Napoleoni d'oro 2020 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stuzione di Udine — R. Istituto Teonico, 


26 luglio 
Baromenonid. a 0°|_ 


alto m, 116.01 sul 
livel. del marem.m.| 761.0 


| ore 9a | ore3 p. fore 9 p 





| 738.9 | 758.2 
Umidità relativa 43 39 59 





Stato del Cielo . .| sereno ; sereno | sereno 
Acqua cadente . sà sw . ni 
ire. +. - calma 
Vento | fra: Ge i 1 n 
Termometro cante | 20.4 239 1 20,3 
Temperatura } Mssoizza 205 
Tammeratura miniroe all'aparte 105 





D’Agostinis @. B., gerente responsabile. 








U 31° numero 
DEL 


FANFULLA DELLA DOMENIGA 
del 1881 
messo în vendita Domenica 31 Luglio 
în tutta I’ Italia, contiene ‘: 


Un amore di Luigi XIV, 
Ferdinando Martini — 
g Bricciche, Il Fanfulla 
5 della Domenica — L’Ar- 
te all’ Esposizione di 
Milano (Lettera V), Gio- 
vanni Costa — La col- 
tura della ‘marina ita- 
liana, Jack la Bolina 
— Il matrimonio d’At- 
tilio, Bruno Sperani — Cronaca — Libri 
nuovi. 








Cent, 10 il Num. per tutta 1’ Italia. 


Abbonamento per l’Italia annue L. 5. 


Fanfulla quotidiano e settim. pel 1881. 

Anvo L. 28- Sem, L. 14.50- Trim L. 7,50 

Amministrazione: Roma, Piazza Mon- 
tecitorio, 130. sz 


. . 

In via Rialto n. 4 
deposito d’ ogni sorte 
Bottiglie di Cristallo 
alli seguenti prezzi. 

Uso Champai N. 100 L. 35,00 





Sampagnote » » 30.00 
Litri forti chiari » » 27.00 
» » neri » >» R6.50. 
» » , verdi » » 25.00 
Bordolesi N. 150 L. 37.00 
Borgognote chiare. N. 100 L. 
rà. nere » è 
2/3 litro chiaro » » 
1/2 litri » N 150x 
1/2 Champai » ; 
1/2 Gasose » 





Altri Tippi diversi a pre: 
cissimi e per partite gross 
qualche riduzione. 

Deposito anche in Turaccioli d'ogni: 
‘prezzi miti. ° 


i regalano MILLE 'LIR 









Vedi Adviso «in quarta -pagina. - --. |. 








COLLI R' POLSINI 
per uomo impermeabili duraturi di‘ = 
tela a prova d’acqua e restfstenti 
a qualunque sudiciume a prova di 
traspirazione -- elastici. ) 

Non è bisogno di. bucato nò sti 
ratura. i 


Presso il negozio di chincaglierie 

e merci di ; ; Cf 
NICOLÒ ZABATTINI 

in Udine via Bartolini, 





AVVISO. > 


All’ asta tenutasi presso questa R. 
Pretura nel 28 luglio 1881, il signor 
Giuseppe Rag. Bonassi'di.' . 
Udine restò deliberatario dei credi 
tutti della Ditta fallita Giuseppe 
Zaccaro di Udine. ti 

Egli quindi, per evitar dispiaceri, 
invita i singoli debitori‘a pareggiare » 
le loro partite, effettuandone i pa: 
gamenti nel suo studio situato in via 
Bellona N. 5. ; 


GIUSEPPE BONASSI, 


__Presso il sig. ANGELO 
TOFFOLI in via della 
Posta N.24 trovasi espo» 
sto a libera entrata del 
pubblico uno svariatis- 
simo assortimento di; li» 
bri antichi e moderni sia. 
nuovi che usati. Onde fa- . 
clitare la vendita si ac- 
corda sempre ribasso sul 
prezzo marcato su cia- 
scun libros 


"VENDITA 


CARBONE COKE 


presso la Dittà 
C. BURGHART 
UDINE 
rimpetto la Stazione ferroviaria. 


AVVISO. 


AChi abbisognasse di ghiac« 
Cio, si fa sapere che al 


CAFFE ALLA NAVE 


lo si cede al consumatori, 1. 
quali ne aoquistassero chi- 
logrammi 5 e più per volta, 
è cent. 5 il chilogramma. 

Si trova anche sempre 
fresca la RINOMATA Birra 
di PUNTIGAM. ‘ 


Giacomo Roner. 


Pontanino di Pejo. 
DICHIARAZIONE, ©" 


Il sottoscritto Capo Comune di Pejo‘ 
dichiara che Za sola e vera acqua di © 
Pejo è l’acqua detta del Fontanino 
di Pejo. Avverte quindi e. prega i sig. 
Medici e consumatori ‘di‘detta. acqua 
(onde non abbiano ad essere inganati 
da altre acque pur dette erroneamente 
Pejo) dichiedere ai sig. farmadisti 
acque non puramente di Pejo, ma-del 
Fontanino' di Pejo, ed esigere bot- 
tiglie portanti la capsula color rosso» 
scuro colle parole acque ferrugirose 
del Fontanino di Pejo... ici 

Dal Comune di Pejo, 6 luglio 1880... © 

Il Capo Comune 
GIUSEPPE. MORESCHINI, 
Deposito generale presso îl delibera» 
tario sig. Luigi Bellocari in Verona 

porta Pallio: n. 20. 

Mm Udine presso Bosero e Sandri 

farinacisti, a 
Rivendita in Cividale presso. Giulio 

Podrecca farmacista. 1 
Aî signori Sindaci, Maestri e Sopra- 

intendenti scolastici. ° 


AVVISO . 


Avvertiamo i signori con- 
sumatori che, ‘oltré:il DE- - 
POSITO BIRRA DELLA 
RINOMATA FABBRICA 


























cole;.le treb= 

perfezionate 
ivacR 150: Pun 
- — Fratelli DORF. 
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